
AVANTI 



li CÀMERA NOTARILE DI CATANIA 






SOSTENUTO DAI SIGNORI 

D.r D. GASPARE ANTONIO LA ROSA 
D. IGNAZIO LO CARMINE 
D.r D. LUIGI PATTI, E D. IGNAZIO CANNELLA 

NEL 29 LUGLIO 1814 * 

TIR 

OALTAGIH017 3 




•«Kb*®*. 



CATANIA 

STAMPERIA DI FRANCESCO PASTORE 

1844. 



Digitized by Google 





Digitized by Google 







QUESITI ESTRATTI A SORTE DAI NUMERI 
VENTIQUATTRO POSTI NELL’ URNA. 

PRIMO QUESITO 

Con quale atto si esegue la leggittimazione de ’ figli 
naturali ? 

SECONDO QUESITO 

In quali casi può alienarsi, o ipotecarsi la dote ? 

TERZO QUESITO 

Come si aprono le successioni? 

QUARTO QUESITO 

Possono il minore , /’ interdetto , o la donna maritata 
impugnare per causa d’ incapacità le loro obbligazioni ? 

't . 

QUINTO QUESITO 

Coliti che vende una eredità senza specificarne parti « 
colarmente gli oggetti a che cosa è tenuto e come ? 

SESTO QUESITO 

Come potranno revocarsi le donazioni? e se potranno 
revocarsi per causa d’ ingratitudine ? 

SETTIMO QUESITO 

Che cosa è possesso e quando potrà prescriversi ? 

* _ 

OTTAVO QUESITO 

Può il minore emancipato prendere a mutuo delle Som* 
me sotto qualunque pretesto ? 
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FORMULE 



1. Testamento per atto pubblico che fa Ercole senza 
figli col quale istituisce erede Achille suo fratello, sosti- 
tuendovi i di lui figli Venere , e Mercurio congiunta- 
mente. 

2. Tizio sborza a Cajo, e Filano che si obligano so- 
lidalmente restituire infra anno uno onze cento a mu- 
tuo fruttifero al sette per cento, ipotecano a cautela un 
fondo per ognuno, come anche cedono a cautela il cre- 
dito che uniti hanno in ugual somma avverso Sempro- 
nio. 

Risposta al 4. quesito 

« Con quale atto si esegue la legittimazione dei 
« figli naturali? 

DOTT. LA UOSA 

Un uomo ebe trascinato dal sorbollimenlo di sua 
passione ba con illecito congiungimento messo al 
mondo esseri infelici , i quali si addimandano dal 
comune degli uomini bastardi , e sopra cui un pre- 
giudizio della società ba rovesciala 1’ onta di quel 
nome , e la legge ancora ha tracciato una linea di 
separazione; tale uomo dicevamo se mai si desta a 
compassione di quel frutto del suo delitto, e ricom- 
prarlo intende dandogli ri suo nome , facendolo en- 
trare nella sua famiglia , mettendolo a parte di sue 
sostanze, non dovea trovare ostacolo nella legge per 
seguire quel moto del suo cuore ; anzi tutto il fa- 
vore che una legislazione attinta al diritto di natura 
si pregia compartire . Quindi è che impalmando la 
donna compagna del traviamento , e madre di que- 
gli esseri, legittimi rende gli stessi, e tulli gli effetti 
civili dalla legge islabiliti gli fa godere in seno della 
propria famiglia, togliendoli dalla primiera ignomi- 
niosa linea di demarcazione , c riponendoli tra i 
frutti dei piaceri dell’ innoccenza , del matrimonio 
intendiamo dire. 
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Dunque il seguente matrimonio tra quei che uniti 
illecitamente si erano, ed ora santamente; è un atto 
col quale di pieno diritto segue la legittima/ione 
della prole procreata, o citila naturale . Ciò tulle le 
volle che fossero i figli stali precedentemente rico- 
nosciuti, o che si riconoscano nell’atto stesso della 
celebrazione di nozze . Ben vero il susseguente ma- 
trimonio rende legittimi i figli che prima di esso 
morirono, lasciando discendenti, ai quali tale legit- 
timazione retroattiva giova. 

La grazia del Principe regnante lo stato , è un 
secondo atto per lo quale si rende legittima , e ca- 
pace dei drilli la prole da pria naturale -- Epperò 
questa legittimazione che si rende o con decreto, o 
con rescritto, non pregiudica per riguardo alle suc- 
cessioni i diritti dei legittimi , sebbene faccUtacqui- 
stare la legittimità. 

Questi modi di legittimazione provengono a noi 
dai Romani come lo loro leggi, e le Insliluz. di Giu- 
stiniano ci attestano. 

Si osservi però che i figli incestuosi, o gli adul- 
terini non pilotino esser legittimali, poiché essi quan- s 
tunque innocenti , pure attestano li^Jrrevole delitto 
dei loro genitori, delitto che colla legittimazione sa- 
rebbe premiato anzicchè punito, ed allora la purità 
dei costumi sarebbe un nome vano, le famiglie of- 
frirebbono un bruttissimo quadro di prostituzione „ 
l’uomo sarebbe più animale, che ragionevole! 

Le leggi su tali principii si sono fondate nel di- 
vieto presso ogni anche non incivilita nazione. 

IO CARMINE 

La legittimazione dei figli naturali si esegue ips » 
jure mediante il susseguente matrimonio delle loro 
madri con i loro padri, allorché costoro legalmente 
riconosciuti gli avranno per figli pria dui loro ma- 
trimonio , o gli riconosceranno nell'alto della cele- 
brazione. E di tali figli nati fuori matrimonio nou 
potranno punto essere legittimali gl'incestuosi e gli 
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adulterini , di cui la legge espressamente ne fa di- 
vieto ; potrà parimente aver luogo la legittimazione 
a favore de’ figli premorti; i quali han lascialo prole 
superslile, ed allora giova a questi discendenti per 
dritto di rappresentazione ; può anco aver luogo la 
legittimazione per mera grazia con decreto del Re. 

DOTT. PATTI 

La legittimazione de’ figli naturali può farsi con 
alto innanzi notaio rivestito di quelle formalità e- 
strinseche, ed intrinseche, prescritte dalla legge del 
23 novembre 1819, e dal codice p. 1. al titolo del- 
la paternità e della legittimazione. 

La legittimazione è quell’ atto con il quale il pa- 
dre, e la madre naturali capaci a poter validamente 
contrafre matrimonio all’ epoca del loro congiungi- 
mento , spontaneamente dichiarano riconoscere per 
suo figlio quello nato da loro prima della celebra- 
zione del matrimonio. 

In conseguenza delle premesse perchè la legittima- 
zione possa aver luogo , sono necessarii i seguenti 
requisiti . Primo, che il figlio naturale sia nato da 
w persone capacititi contrarre tra loro matrimonio nel 
» tempo della loro unione, e che non ne siano legiti- 
mamentc impediti , come sono le persone unite con 
altre in matrimonio, in parentela ed altri simili. 
Secondo, che nLbia luogo prima, o nel tempo della 
celebrazione del matrimonio ; in questo caso i figli 
così riconosciuti e legittimali, godono dei medesimi 
dritti come i figli legilimi , e naturali nati in co* 
stanza di matrimonio* 

CANNELLA 

La legittimazione dei figli naturali quante volte 
non sia stata fatta nell'alto di nascita si esegue con 
atto autentico ananli Notajo : essa avrà effetto sol- 
tanto riguardo a colui che l'avrà fatto, e se si fac- 
cia in costanza di matrimonio per un figlio nato 
prima di esso non può nuocere al consorte, o ai fi- 
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gli nati dal detto matrimonio tranne il caso che sia 
nato dallo stesso consorte. Il figlio legittimato però 
non potrà reclamare i dritti medesimi del figlio leg- 
gilimo . Possono impugnare la leggitimazione bensì 
tuttLcoloro che yi hanno interesse. 

Risposta al 2. quesito 

« In quali casi può alienarsi, e ipotecarsi la dote? » 

DOTT. LA ROSA 

La dote si comprende di quei beni che alcuno dà 
sia ascendente, sia estraneo, alla donna che si reca 
a marito. L’obbietto suo è di sostenersi i pesi del 
matrimonio — Laonde da ciò ben si comprende la 
proprietà rimanere alla moglie, il godimento al ma- 
rito amministradore perchè capo della famiglia — Si 
comprende eziandio esser la dote inalienabile , sia 
dalla moglie, che dal marito. Dalla prima perchè non 
può fare alcun atto stando sotto l’autorità maritale, 
e precisamente per la dote di cui non può privare 
il marito -- Da costui, perchè non gode che 1’ usu- 
frutto solo della dote. 

Ma a queste prescrizioni di massima la legge con 
saggio consiglio ha create dell’eccezioni per non to- 
gliere quella giusta libertà a’ coniugi di favorirsi a 
ricambio negli stremi bisogni suoi, o dei figli, alie- 
nando, ed ipotecando la dote. 

Tali stremi sono, sia perchè o il marito, o la 
moglie si liberino dal carcere, sia perchè possano i 
genitori provvedere gli alimenti alla famiglia ai ter- 
mini di loro debito ; sia perchè si faccino le ripa- 
razioni straordinarie onde conservare grimmobili do- 
tali, mentre le ordinarie di manutenzione sono a ca- 
rico del marito quale usufruttuario; sia perchè sod- 
disfatti venghino i debiti della moglie , o di coloro, 
che le diedero le doti , quando lai debiti appaiono 
da titolo di data certa anteriormente scritto alla ce- 
lebrazione delle nozze. 
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Non pertanto può alienarsi lo immobile dotale 
quando ratlrovasi indiviso con altro individuo com- 
proprietario c che pure di divisione comoda non si 
rinviene capace di quella divisione s’ intende che 
smembra la coltura, o insuscetliva la rende a danno 
dell’agricoltura, cui può addirsi, di altra. 

Non è però che la alienazione in tali casi per- 
messa si vede dal legislatore scevra di formalità , 
anzi onde vitarsi alla umana malizia di eludere la 
legge, ha sancito doversi 1’ alienazione ordinare dal 
Giudice a cui deve costare il bisogno sopra ripor- 
tato, c la alienazione in altro modo non può seguire 
che dietro tre publicazioni ed incanto — Cosi giu- 
gne a notizia di ciascuno quell’alienazione, e può 
attendervi se vuole , o denunziare la inesistenza dei 
motivi addotti per ottenerla. 

Bimancndo estinti i bisogni, e un avanzo di prezzo 
di più sendovi, dovrà questo impiegarsi a prò della 
moglie, c così lo impiego prenderà la natura di do- 
tale, perchè a dote partiensi. 

Il patto può togliere ai fondi dotali la caratteristica 
della inalienabilità ; ma dev’ essere stipulato spes- 
samente. 

Lo stabilimento dei figli inoltre non dev’ essere 
indifferente pei genitori, ne pel legislatore onde cre- 
scere la popolazione e i vantaggi ; e quindi ha sta- 
bilito la legge che la moglie la quale abbia figli di 
precedente matrimonio , e li voglia collocare può 
darvi i beni dotali col consentimento del marito ; 
ed ove cotestui dissenta coll’ autorità del Giudice . 
La legge non dovea negare a la madre il piacere di 
avvantaggiare suoi figli, ne la sorte di questi dovea 
far dipendere dalla volontà del patrigno , il quale 
amando la sua prole , c non quella di sua moglie 
sola , non vorrebbe che costei si spogliasse di suoi 
beni potendola nello avvenire o con timore , o con 
seduzione , farla declinare da quello amore , e dare 
ai primi figli il poco di riserva , ed ai secondi il 
tutto. Per tal motivo la legge prescrisse bastare la 
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autorizzazione del giudice, ma in questo caso al ma- 
rito si conserva 1’ usufruito dei beni che si vogliono 
a quei figli donare onde collocarli. Ciò e ben giusto 
dovendo il marito sostenere i pesi del matrimonio. 

All’ incontro volendo la moglie dare i beni dotali 
per collocare i figli comuni al marito , non il può 
senza il costui esclusivo assentimento. Questa diffe- 
renza pei figli comuni è giustamente tracciata , 
mentre per questi ultimi l' amor del padre è uguale 
a quello della madre parteuendo ad amenduc per 
ugual titolo — Cosi osserva Deberardinis nel suo 
Repertorio di Dritto al voi. 1. 

Le leggi romane sulla inalienalibilà della dote , 
e sue eccezioni rispondono alle nostre nel codice de 
jure dotium. 

Pei motivi stessi ebe può alienarsi il fondo do- 
tale può ipotecarsi, a meno del patto ; mentre può 
lungi di alienarsi un fondo prendersi a mutuo de- 
naro per escarccrare il marito ec. ed ipotecare a ga- 
rantia Io immobile. 

La permuta è un mezzo di alienazione e su i beni 
dolali è permessa ancora con altro fondo avente il 
valore dei quattro quinti per lo meno nel rapporto 
al dotale; ma •$. il permesso del giudice, e la utilità 
della permuta deve ottenersi, e giustificarsi. Il dip— 
più del prezzo, ove ve ne sii deve, impiegarsi, e così 
divien dotale, come dotale diviene il fondo ricevuto 
in cambio, premessa imperò la stima di periti eletti 
dal Tribunale competente. 

Se oltre i casi permessi si alieni lo immobile do- 
tale, la moglie sciolto il matrimonio, o separata di 
beni sendosi, può dimandarne la risoluzione dell’alie- 
nazione , e quest’azione non si prescrive durante il 
tempo che dessa trovasi sotto la maritale potestà pel 
nolo principio — contra non valentem agere non cwr- 
rit praescriptio. 

Può il marito ancora dimandar la risoluzione, ma 
deve restituire il prezzo, e gl’ interessi. 
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IO CARMINE 

E principio di dritto cbe la dote non può alie- 
narsi o ipotecarsi durante il matrimonio nè dal ma- 
rito, nè dalla moglie , nè da ambidue insieme , ma 
alla tesi dovendo io dar ragione, ecco in quali casi 
può alienarsi o ipotecarsi la dote. 

1. Se la dote, o porzione di essa consista in mo- 
bili stimati nel contralto di matrimonio senza la 
convenzione , o patto che Io apprezzo non vale per 
vendila, il marito allora ne sarà proprietario, ed in 
conseguenza può alienare, ed ad altro non è tenuto 
in caso di restituzione se non dal prezzo stabilito; 
in ragion inversa dell’ immobile costituito in dote 
cbe non trasferisce proprietà al marito senza una 
espressa dichiarazione. 

2. Può alienarsi, o ipotecarsi l' immobile (dapoi- 
che l’ipoteca vale per quasi vendita) allorché nel 
contralto nuziale ne sia stata permessa l’alienazione. 

3. La moglie con I' autorizzazione del marito, o 
in caso di discordia coll’autorità del giudice può do- 
nare , ( ed in conseguenza alienazione ) i suoi beni 
proprii dotali per dar stato, o collocare i Agli che 
essa avesse da un matrimonio antecedente; ed allor- 
ché l’autorizzazione, in tal caso, sia data dal giu- 
dice, 1’ usufrutto si deve riservare al marito. 

4. È permessa parimente 1* alienazione con per- 
messo giudiziale dietro la procedura delle tre publi- 
cazioni, ed all’incanto. 

Per soddisfare debito dalla moglie contratto pria 
che abbia avuto luogo il matrimonio. 

Per occorrere alle riparazioni urgenti, onde con- 
servarsi l’immobile dotale. 

Per somministrare alimenti alla famiglia caduta in 
positiva indigenza. 

Per liberare il marito , o la moglie dal carcere. 

E quinto quando un’ immobile indiviso con terza 
persona è riconosciuto difficile a dividersi , e so ne 
permetta 1’ alienazione. 
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La dote è dichiarata dalla legge inalienabile . Il 
marito , e i di lui eredi in ogni tempo sono tenuti 
pella restituzione della medesima . Purtuttavia una 
tale regola soffre delle varie eccezioni, e sono 1. per 
situare i figli comuni, o nati da un antecedente ma- 
trimonio , in questo come per i seguenti casi , ab- 
benchè vi sia di bisogno la autorizzazione del ma- 
rito ; pure se questi dissenta può supplirvisi con 
quella del giudice , ed in questo caso non può to- 
gliersi l’usufrutto di tali beni dotali alienati, tranne 
il caso che la moglie per mancanza di beni del ma- 
rito sia tenuta dotare in sussidio 2. per fare delle 
riparazioni straordinarie ne’ beni dalla stessa appor- 
tati in dote 3. per pagare i debili della moglie o 
di quelli che costituirono la dote 4. per liberare il 
marito , o la moglie dal carcere 5. se l’ immobile 
dotale sia indivisibile, e 6. se si fosse accordata in 
Seno dei capitoli matrimoniali la facoltà di poterli 
alienare; ma in tutte le sopradette circostanze, il 
prezzo, o l’avanzo dovrà reimpiegarsi, ed i fondi 
ticquistati rimarranno come fondi dotali, ed in man- 
canza il marito sarà sempre tenuto per d*tto prez- 
zo o resto. 

La dote intanto è lutto ciò che la moglie porta 
al marito con i capitoli matrimoniali, onde concor- 
rere al sostegno de’ pesi del matrimonio . Tutte lo 
altre proprietà, che potesse avere oltre a quelli ad- 
dimandansi estradotali, e parafernali quei che le per- 
vengono durante il matrimonio . Su i primi il ma- 
rito ne gode 1’ usufrutto; su i secondi, e terzi l'am- 
ministrazione appartiene alla moglie, a differenza dei 
primi , ed essa può disporne a suo piacimento pre- 
via sempre l’autorizzazione del marito. 

CANNELLA 

1 beni dotali possono alienarsi o ipotecarsi senza 
alcuna formalità allorquindo nel contratto di matri- 
monio sia stata data al marito una tal facoltà pos- 
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sono paro alienarsi allorquando il danaro da ritrarsi 
debba inservire per liberare il marito dal carcere , 
o per gli alimenti della famiglia , o finalmente per 
lo pagamento de* debili della moglie anteriormente 
al contralto di matrimonio , ed altri oggetti per la 
conservazione di altri immobili dotali: in questi casi 
però è necessaria 1’ autorizzazione del Tribunale ci» 
vile, o dovrà procedersi con incanto. 

Risposta al 3. quesito 
« Come si aprono le successioni? » 

DOTT. LA UOSA 

Tra i mezzi di acquistare è compresa la succes- 
sione. 

La successione è una instituzione che nel diritto 
di natura non avea luogo ; essa fu inventata dalla 
società. 11 dritto del primo occupante era il solo co- 
nosciuto nella naturale legge. Lasciata sola la cosa, 
cedeva a colui che prima se ne impossessava ; res 
nullius , in allora divenendo la cosa -- cedit primi 
occupanti m Inventato il dritto della proprietà perché 
stabile la società si rendesse, colla fermezza di quel- 
la, le cose si fecero passare dall’uno all’ altro con- 
gionlo serbando quell’ordine eh’ è più proprio alle- 
affezioni del cuore umano. Giù per la morte. Donde 
ne venne che il morto impossessa il vivo come si dice 
in Francia . Questo dettato islesso di quel paese da 
cui ci vennero le leggi veglianti c’instruisce la morte 
isciogliendo ogni vincolo , tostoccbè vibbra il suo 
colpo toglie al morto la proprietà, ed al vivo la dà, 
o successore di dritto , o chiamato con ultima vo- 
lontà chè sia. 

La morte altra è naturale, altra civile. 

Quella civile è la punizione di quel colpevole che 
si è posto in rotta colla società , e per cui è stato 
privato di quei diritti che la stessa gli garentiva con 
sentenza pronunciata dal magistrato competente. Que- 
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sta morte è una finzione , ma priva dello intuito 
dello esercizio , e godimento dei dritti civili colui 
su cui cade. 

La successione per morte civile si apre dal mo- 
mento in cui la pena portante a privazione di dritti 
civili viene inflitta . La pena che porta la tale pri- 
vazione è lo ergastolo , «k««*]a pena di morte , la 
quale d’ altronde produce la morte naturale ^ come 
insegna de Bcrardinis Repertorio voi. 1. 

In Francia si apre la successione per effetto di 
condanna portante a privazione di drilli civili dal 
momento che si esegue, o in realtà, o in effigie. 

Le leggi di Roma però aprivano la successione 
dalla pronunziazione della condannagione . LI pure 
vi era massima, c media diminuzione di capo, che 
risponde alia perdila dei dritti civili tra noi stabi- 
lita in conseguenza di pena. 

Dunque per la morte naturale si apre la succes- 
sione avvenuta la morte islessa, e per la morte ci- 
vile lorchè viene inflitta la pena che porla seco tal 
genere di morte. 

< lo Carmine 

Le successioni si aprono per la morte naturale o 
per pena ossia condanna portante la privazione dei 
dritti civili, come il condannato all’ergastolo. 

Per voto religioso, come il monaco professo. 

Per interdizione a causa d' imbecillità , demenza , 
o furore , non già per quello interdetto a causa di 
prodigalità, dapoichè a costui abbenchè la legge to- 
glie il dritto di amministrare i proprii beni purlut- 
tavia salda, cd assoluta gli lascia il dritto di poter 
testare. 



PATTI 

Le successioni s’ aprono per la morte naturale o 
civile della persona. Per la morte naturale è inutile 
ragionarne , mentre la morte tutto distrugge , ed i 
beni patrimonio di ciascuno formando l’anima della 
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società si trasferiscono a qnelii che sono o dalla leg- 
ge chiamati o dalla volontà dell’ uomo. Per la morte 
civile , o a meglio dire allorquando 1’ individuo è 
condannalo a pena portante la privazione dei dritti 
civili, come per condanna all'ergastolo. 

CANNELLA 

Le successioni si aprono per la morte naturale , 
o per condanna portante la perdila dei dritti civili: 
e ciò nel luogo ove domiciliava il difonto , o con- 
dannato e dal momento in cui avviene la morte, o 
la condanna. 

Risposta al 4. quesito 

« Possono il minore, l’interdetto, la donna ma- 
« rilata impugnare per causa d’ incapacità le loro 
« obligazioni? 

LA ROSA 

Le obbligazioni onde valide sicno bisognano di 
quattro essenziali condizioni; consenso di colui che 
si obliga , capacità di contrattare, causa lecita*- e 
certezza della cosa obbiello della convenzione. 

Non diremo delle altre condizioni, ma solo della 
capacità a contrattare, onde venire alla risposta del- 
la tesi. 

Si vuole la capacità a contrattare onde niuno sii 
sorpreso dalla frode -- I minori poiché non hanno 
isviluppato convenientemente le facoltà intellettuali , 
gl’ interdetti poiché sufficiente giudizio a governarsi 
da loro non hanno, o per imbecillità, o per demen- 
za, o per prodigalità, le donne maritate poiché de- 
vono dipendere dal marito , e degli affari poco in- 
formate. e capaci, sono stati vietate, dalla legge a 
contraltare senza 1’ autorità del tutore, consiglio di 
famiglia, tribunali in taluni casi, del curatore, del 
consulente giudiziario , e dal marito , e questi dis- 
sentendo o dal giudice per taluni atti della moglie. 

Le obbligazioni diversamente contratte sono nulle, 
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dunque e il minore e Io interdetto, e la donna ma» 
ritata puonno impugnare nei casi permessi dalla leg- 
ge le obligazioni contratte a causa di lor incapacità. 

La donna maritata può impugnar quegli alti in 
dove non fu autorizzata dal marito, o dal giudice; 
a menoccbè non esercitasse la pubblica mercatura , 
perchè allora per gli oggetti di negozio non bisogna 
di autorizzazione supponendo la legge che il marito 
lasciando ch’ella eserciti il negozio l’abbia per esso 
autorizzata conosciutane la capacità a sostenerlo. Del 
resto gli alti della donna maritata senza quella au- 
tenticità sono nulli, di assoluta nullità. 

I minori puonno volere la restituzione in inlegrum 
per causa di lesione avverso le obligazioni contratte 
senza le debite forme . 11 minore è la persona mi- 
nore di 21 anno, e deve provare che dalla conven- 
zione fu leso , mentre minor non iamquam minor, 
ted Iamquam laesus reslitulur diceano i Romani, e lo 
ripete la nostra legge — Epperò quest’ azione dura 
dieci anni dalla maggiorità. 

Se però fatto maggiore ratifica sua obligazione il 
vizio è sanalo . E qui si fa quistione se la ratifica 
ba effetto retroattivo, Troplongh nel suo trattato di 
Ipoteche afferma di sì ; che che ne dicano gli altri 
scrittori io tengo da questa parte. 

II minore emancipato non può impugnare gli atti 
di amministrazione, ma si bene quelli ove riceve ca- 
pitali, ove prende denari a mutuo, ove aliena fon- 
di , senza le dovute forme , ed assistenza del cura- 
tore ed omologazioni. 

Gl’ interdetti sono uguagliati ai minori onde non 
puonno contraltare senza l'assistenza del tutore, cu- 
ratore o consulente. 

Dunque i minori, gl’interdetti, le donne maritate 
ponno annullare, far rescindere, chiedere restituirsi 
in intero contro le loro obligazioni fatte senza le 
debite solennità su descritte, mentre queste interve- 
nendo si hanno come se fatte dai maggiori. 

Però il minore artigiano negoziante non può im- 
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pugnare le obligazìoni risguardanli il suo negozio , 
non può restituirsi contro le convenzioni maritali 
quando fu assistito da chi potè rendere valido il ma- 
trimonio col suo consenso , ne può restituirsi con- 
tro i suoi delitti, e quasi delitti che producono ’obli- 
gazioni. LQ CAHM1NE 



11 minore , l’ interdetto , e la donna maritata non 
possono impugnare per causa d’ incapacità le loro 
obligazioni all' infuori de’ casi preveduti dalla legge. 

PATTI 



Il minore , l’ interdetto e la donna maritata pos- 
son validamente le da loro contrattate obligazioni 
impugnare; mentre dessi sono dalla legge dichiarati 
incapaci ; il minore perchè non giunto alla età vo- 
luta dalla legge, i’interdello a causa delle di lui de- 
bolezze di spirito, e la donna maritata pafrchè dalla 
legge sottoposta alla garanzia , e direzione del ma- 
rito; dessi intanto obligano coloro con cui contrat- 
tano, e quelle obligazioni non possono dai terzi im- 
pugnarsi per la nullità della contrattazione; è giu- 
sta pena che gli si fulmina dalla legge , mentre o- 
gnuno deve conoscere le persone con cui contrae ; 
intanto però possono domandare la indennizzazione 
di ciò che con l’ interesse de’ terzi han migliorato 
la condizione di dette persone incapaci. Possono in- 
tanto quest’ ultimi cessata la causa che ne le impe- 
disce ratificare espressamente, o tacitamente le loro 
obligazioni. Su l’ anzidetto la presente legge è fon- 
data, che nessuno può locupletarsi con l’altrui danno. 

CANNELLA 

Siccome per principio legale , son valide tutte lo 
contrattazioni che fanno le persone, che dalla legge 
non vengono dichiarati incapaci , così all’ incontro 
non saranno valide le contrattazioni delle persone 
che la legge medesima dichiara incapaci. 

Or essendo stati dichiarali dalla legge incapaci a 
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contraltare i minori, gl’ interdetti , e lo donne ma- 
ritale, ne siegne bellamente, che tali persone, lad- 
dove abbiano fatte obbligazioni , possono benisimo, 
allorché non sarà perenta la loro azione impugnare 
per incapacità le obligazioni nei casi permessi dalla 
legge , tranne quando si provi che le stesse siano 
tornate in loro vantaggio. Non possono però impu- 
gnarsi dalla parte avversa. 

Risposta al 5. quesito 



« Colui che vende una eredità senza specificamo 
« particolarmente gli oggetti a che cosa è tenuto , 
« e come? » 

LA ROSA 



Può un erede rendere la sua parte dell’eredità, 
ma se desso non ne specifica gli oggetti di che si 
comprende precisamente, non deve che solo garanti- 
re , e giustificare al compradore la sua qualità di 
erede, e piu di questo niente altro. 

Così in Roma disponeva la legge del Digesto. 

Propriamente parlando questa convenzione è più 
presti una cessione di credilo incorporale , anziché 
una vendila. 

Però se lo erede raccolto avesse frutti dalla ere- 
dità , o venduti immobili , o esercitato altro dritto 
diminuendo la quantità della eredità medesima, pen- 
siamo dover rimborzare il cessionario , perchè des- 
so, tutta la eredità volca acquistare. 

All’incontro il compradore dalla sua deve far inden- 
ne il venditore di ciò ch’egli abbia in riguardo alla 
eredità pagato o per pesi , o pel dritto di credilo 
che avesse contro di essa. 

Se vi è patto in contrario tali rimborsi non de- 
vono aver luogo, poiché ogni patto legalmente con- 
sentilo ha forza di legge. 

lo carminb 

Cade in acconcio premettere che ì‘ eredità di un 

» 



Digitized by Google 




18 

uomo vivente non possa vendersi ne meno col con- 
senso di colui della cui eredità si tratta , qui ben 
capisco che la dimanda si fa al certo per l’eredità di 
colui che fosse morto, allora il venditore dovrà di 
tutto farne precisa menzione degli oggetti che ven- 
de , dapoichè ogni venditore è per legge tenuto a 
Spiegar chiaramente quello a cui si obliga, alla ga- 
renzia , ed ogni patto ambiguo , cd oscuro s’ inter- 
petra sempre contra il debitore. 

PATTI 

Colui che vende una eredità , senza specificarne 
gli oggetti, che la compongono è tenuto a garantire 
i dritti della stessa a consegnare i titoli di prove- 
nienza, ed in caso di mancanza a restituirne il prezzo 
ricevuto; desso vi è tenuto personalmente e per cui 
sopra i proprii beni. 

CANNELLA 

Essendo tenuto il venditore a spiegare chiaramente 
gli oggetti che vende , non potrebbe effettuirsi la 
vendila di una eredità (di persona non vivente), sen- 
za specificarne particolarmente gli oggetti, pure po- 
tendo riguardarsi come alienazione la cessione dei 
dritti che l’ erede succeduto può fare altrui que- 
sti ponendosi nel luogo del primo ha dritto di rap- 
presentarlo nella divisione della eredità sudelta , e 
quindi in rapporto a lui avran luogo le stesse re- 
gole sancite per le divisioni -- È da osservarsi però 
che se l'erede successo nel cedere il suo dritto ad 
altrui agì di buona fede , a nulla sarà tenuto, c se 
all’ incontro dandosi luogo allo scioglimento dell’atto 
sarà egli tenuto a restituire al cessionario tutto ciò, 
che avesse da lui ricevuto , come altresì risarcirlo 
di lutti i danni , ed interessi che' abbia sofferto co- 
me pure tutte le spese fatte per la conservazione. 

Risposta al 6. quesito 

« Come potranno rivocarsi le donazioni, e se po- 
« Iranno rivocarsi per causa d’ ingratitudine? » 



Digitized by Google 




LA ROSA 



19 



La donazione tra vivi spoglia il donante irrevo- 
cabilmente dei beni donati , e li trasferisce nei do- 
natario che li accetta — Dunque in cosiffatte dona- 
zioni la irrevocabilità è di essenza , pure la legge 
vi ha create deli'cccezioni. Inadempimento alle con- 
dizioni imposte dal donante al donatario, ingratitu- 
dine di costui verso il donante, e sopravegnenza di 
figli al donante: ecco l' eccezioni. 

La sorvegnenza dei figli opera ipso jure la rivoca 
per qualsivoglia causa sia dessa fatta, anco rimune- 
ratone , e per nozze , mentre la legge ha supposto 
che un uomo il quale non ha inteso il forte amor 
di padre, si è spogliato volenteroso di suoi beni , 
ma se pensava poter avere figli, non lo avrebbe fat- 
to; quindi per non gettarlo nella disperazione ha 
stabilito la rivoca , la quale fa ritornare liberi di 
ogni peso i beni al donante. 

Però per inadempimento, ed ingratitudine devo la 
risoluzione pronunziarsi dal giudice a cui deve con- 
stare il fatto. 

Per ingratitudine ha luogo la rivocazionc ove il 
douatario neghi al donante gli alimenti ciò che im- 
porta volerlo morto; ove alla vita di lui attenti, ove 
delitti, sevizie, ed ingiurie gravi abbia commesso a 
suo danno. 

L'azione per la rivoca in allora si prescrive den- 
tro un anno dal commesso delitto imputato dal do- 
nante al donatario, o dal giorno in cui il primo potò 
averne certezza . Epperò non può dimandarsi dagli 
eredi dei donante la rivoca contro del donatario, 
che nei soli casi che colui mancò di vita pria dcl- 
1' anno contando dalia consumazione del delitto , o 
che il donante avea di altronde proposto l’ azione. 

Epperò le alienazioni falle dal donatario non sof- 
friranno pregiudizio per la rivocazionc , ne le ipo- 
teche, o pesi reali imposti dal donatario; ma ciò ove 
avvennero pria della domando, e sua trascrizione in 
margine alla trascrizione della donazione falla nello 



Digitized by Google 




20 

conservazioni delle ipoteche del sito dell’ immobile. 

Rivocata la donazione il donatario restituisce il 
valore della cosa , cd i fruiti dal giorno della do- 
manda. 

Se la donazione fu fatta a causa di matrimonio 
allora la ingratitudine non la rivoca, perchè in que- 
sto caso la beneficenza riguarda amendue i coniugi 
ed i figli , e questi oltreché sono inocccnti del de- 
litto non devono veder menomate sue sostanze, molto 
più la moglie che forse in vista di quel dono con* 
traeva le nozze onde aver sicura sua dote. 

LO CARMINI! 

Tassativamente la legge ha sancito che le dona- 
zioni tra vivi potranno rivocarsi per causa d’ ina- 
dempimento delle condizioni colle quali è stata fatta, 
per causa d’ ingratitudine, per la sopravvegnenza dei 
figli, delle due prime sia per causa d’ingratitudine, 
sia per causa d’inadempimento delle condizioni non 
potranno mai rivocarsi ipso jure ma quella della so- 
pravvegnenza dei figli in tulli i casi sono rivocate 
ipso jure per la sopravvegnenza di un figlio legitti- 
mo del donante , benché postumo , o per la legitti- 
mazione col susseguente matrimonio di un figlio na- 
turale nato dopo la donazione , e nel caso eziandio 
che il figlio del donante, o della donatrice fosse con- 
ceputo al tempo della donazione ; offre eccezione 
quest’ ultima specie di donazione di non rivocabililà 
quante volte dessa sia stata fatta dagli ascendenti ai 
coniugi, o dai medesimi coniugi l’uno all’altro. Or 
nel termine fissato dalla legge islessa , abbcnchè sia 
di norma che le donazioni non potranno rivocarsi 
per ingratitudine , purtultavia casi sonovi in cui la 
rivocabililà ha luogo, come sarebbe. 

Se il donatario nieghi gli alimenti al donante. 

Se abbia attentato alla vita del donante. 

Se colpevole verso questi siasi reso per disprezzi, 
ingiurie gravi, e delitti. 

E se mal non mi avviso a tal proposito dico pure 
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che le donazioni a contemplazione di matrimonio non 
saranno punto rivocabili a causa d’ ingratitudine. 

PATTI 

Le donazioni si revocano per tre cause 1. per la 
sopravvegnenza dei figli , 2. per 1’ inadempimento 
delle condizioni sotto le quali è stata fatta, 3. final- 
mente per causa d’ingratitudine, la quale ha luogo, 
e dalla legge c ristretta a’ tre seguenti mollivi cioè 
1. se il donatario abbia negato gli alimenti al do- 
nante , 2. se sia reso verso di lui colpevole di de- 
litti, o d’ingiurie gravi, 3. se abbia attentato alla 
di lui vita. 

Per la prima ossìa per la sopravenienza de* figli 
si revoca ipso jure, senza bisogno di veruna forma- 
lità giudiziaria, ed appena che viene notificato latto 
di nascita del figlio del donante, al donatario, è obli- 
gaio rilasciare i beni donati al donante , quali ri- 
tornano allo stesso liberi da qualunque peso . Lo 
donazioni rivoeate per sopravegnenza di figli non po- 
tranno riacquistare la di loro validità, ed il loro ef- 
fetto ne per la morte del Gglio , ne per qualunque 
altro alto che la confermi, ma volendo lo stesso do- 
nante di nuovo donare gli stessi beni , o parte dì 
essi al medesimo donatario, deve farlo con altro atto 
di donazione; intanto però la donazione di semplice 
usufruito per costituzione di patrimonio sacro non 
sono rivoeabili per sopravegnenza di figli; ma sona 
solamente riducibili. 

Per la seconda, e terza causa la rivocazione non 
ha luogo ipso j'Ure , si bisogna promuoverla e do- 
mandarla dalla giustizia. Quale dimanda deve intro- 
dursi infra l'anno per ottenere la rivoca a causa dì 
ingratitudine , decurribile dal di del commesso de- 
litto, o dal giorno che è a cognizione del donante; 
scorso tal termine non può più domandarsi. Intanto 
giovami il dire, che la donazione è un atto con il 
quale una persona si spoglia attualmente , ed irre- 
vocabilmente in favore d’ un altra che Faccetta, difi- 
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ferisce perciò dal testamento , mentre quello è un 
atto essenzialmente revocabile, dapoicliè questo con- 
tenendo le ultime disposizioni dell* uomo in ogni 
tempo variabili e sino alla morte; che la donazione 
c perfetta mediante 1’ accettazione del donatario , e 
per cui il donante può revocarla espressamente , e 
tacitamente fintantoché non sarà accettata, espressa-* 
mente con atto di revoca innanzi notaio o con te- 
stamento, tacitamente alienando a titolo oneroso , o 
gratuito le medesime cose donate. 

CANNELLA 

Lo donazioni si possono revocare per inadempi- 
mento del donatario, per sopravegnenza di figli nel 
donante per ingratitudine: appartiene alla ingratitu- 
dine lo attentalo alla vita del donante per parte del 
donatario, il non somministrargli gli alimenti in caso 
di bisogno , il lasciarlo vagare in caso, che diven- 
ghi matto, lo usargli sevizii , ed il commettere de- 
litti in danno del donante. Allora si proporrà il giu- 
dizio per la revoca della donazione avanti il magi- 
strato competente. 

Risposta al 7. quesito 

LA ROSA 

Il possesso fu la prima idea della proprietà, c da 
esso questa nacque. In Roma poteva il possesso es- 
ser giusto, ed ingiusto ec v ec. cd era detto la nuda 
detenzione d‘ una cosa. 

Presso noi è la detenzione , e godimento di una 
cosa , o di un diritto che si ha e si esercita o per 
noi medesimi o col mezzo di altri che in nome no- 
stro detiene , o il dritto esercita , come sarebbe il 
Guaiolo verso il locatore. 

11 possesso è un mezzo di prescrivere la proprie- 
tà . Ed esso per potersi opporre in linea possesso- 
riale basta che sia durato un anno. 

Bisogna però che sia non equivoco anzi continuo, 
non interrotto anzi publico perchè consti ad ognu- 
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no , mentre le cose di nascoso portano la impronta 
di furto ; pacifico ed a titolo di proprietà , perchè 
quando vi è lite, vi è mezzo ad interrompere la pre- 
scrizione, quando vi è violenza vi è usurpazione, e 
non coscienza di proprietà , e di buona fede , base 
alla prescrizione. 

La buona fede è sempre presunta, e cosi si pre- 
sume che ciascuno possegga per se medesimo, e con 
animo domini, quando con altro titolo non incomin- 
ciava, e per altrui. E se cominciava il possesso per 
altri si presuma per questi continuarlo purché prove 
in contrario non vi fossero, mentre praesumptio ce- 
dil ver itati. 

La violenza non induce possesso abile per la pre- 
scrizione, se non se quando è cessata , e da questo 
momento. 

Per il possesso non interrotto, possedendo attual- 
mente è da dirsi che si presume aver posseduto nel 
tempo intermedio. Ma può unirsi imperò al proprio, 
il possesso dell’ autore che glicl trasferì a qualun- 
que titolo, o per legato, o titolo oneroso. 

La teoria del possesso è stata 1’ obbictto di più 
trattati e delle elucubrazioni di più dotti, tra i quali 
il celebre Sevigney. 

Dal possesso nacquero in Roma gl* interdetti che 
riputiamo inutile qui riportare. 

LO CARMINE 

Il possesso, uno de’ principali caratteri della sa- 
cra proprietà, è il godimento , o detenzione di una 
cosa, o di un dritto che abbiamo, o esercitiamo per 
noi stessi, o per via di un altro che lo tiene, o lo 
esercita in nome nostro, e polrassi prescrivere quan- 
do il possesso è continui) non interrotto , publico 
pacifico, non equivoco, ed a titolo di proprietà. 

PATTI 

11 possesso è il godimento, o la detenzione di una 
cosa o di un drillo che esercitiamo per noi stessi, o 
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per via di persona che ci rappresenta . Desso può 
acquistarsi per via della prescrizione; ma perchè ciò 
si operi è necessario che la detenzione, o godimento 
sia publico, contìnuo, pacifico, ed a titolo di proprie- 
tario . Senza delle suddette condizioni , e caratteri- 
stiche non può acquistarsi. 

CANNELLA 

11 possesso è la detenzione, o il godimento di una 
cosa o di un dritto che si esercita da per noi stessi, 
o di altri in nostro nome publicamente , pacifica- 
mente , ed a titolo di proprietà . Esso si. prescrive 
col lasso di treni’ anni senza interruzione.' 

Risposta all* 8. quesito 

« Può il minore emancipato prendere a mutuo 
« delle somme sotto qualunque pretesto? » 

LA UOSA 

Il minore emancipato non può prendere denaro a 
mutuo sotto qualsivoglia pretesto, mentre desso è ca- 
pace solo degli atti di amministrazione, e il mutuo 
non è tra quelli noverato , che anzi la legge gliel 
vieta, e vuole lo assentimento di colui sotto la cui 
amministrazione trovasi, vale a dire curatela, e col- 
l’ omologazione del tribunale. 

LO CARMINE 

La legge vigile sempre su gli animi deboli, e di 
poco esperienza ha proibito al minore emancipato 
prendere a mutuo delle somme sotto qualunque pre- 
testo, senzachè il consiglio di famiglia ne facci pria 
la deliberazione che dovrà necessariamente essere 
omologata dal Tribunale Civile della Provincia sen- 
tito il Regio procuratore. 

PATTI 

11 minore emancipato non potrà prendere a mu- 
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tao veruna somma, senza che preceda la delibera- 
zione corrispondente del consiglio di famiglia omo- 
logata dal Tribunale civile. 

11 minore emancipato per effetto della di lui eman- 
cipazione non ha altro dritto se non che di prati- 
care tutti quegli atti i quali sono di semplicissima 
amministrazione; come sono quelli di affittare, rice- 
vere ed esiggere le pigioni , le rendite, e farne pu- 
blica o privata quietanza . Per quegli atti che ri- 
guardano ricevimento di capitale, c delle corrispon- 
denti quietanze, e di altri simili dritti non può farlo 
altrimenti se non che con l’assistenza del di lui cu- 
ratore, il quale è dalla legge istituito all’ oggetto di 
inviggilare, ed assistere il minore, curando il reim- 
piego de’ capitali ricevuti , istituire o diffendere il 
minore sopra azioni di beni stabili , ed altro equi- 
valente. Non potrà infine alienare i di lui immobili 
per qualunque causa; senza avere adempiute le for- 
malità prescritte per la vendita de’ beni de’ minori, 
o a meglio dire previa deliberazione del Consiglio 
omologata dal tribunale sentito il parere del Regio 
Procuratore , e previa incanto stabilito ne’ modi , e 
forme di legge. 

CANNELLA 

Il minore tuttoché emancipato non può da per se 
in conto alcuno prendere a mutuo delle somme sotto 
qualsivoglia pretesto ; ma soltanto può fare atti di 
semplice amministrazione: non di meno potrà pren- 
dere delle somme a mutuo allorquando preceda una 
deliberazione del consiglio di famiglia legalmente 
omologata dal Tribunale civile ; mentre in caso di- 
verso potendo il creditore costringere il debitore tutto 
che minore, indirettamente ne avverrebbe l’aliena- 
zione coattiva dei suoi beni ciò che la legge vieta, 
e solamente permette previa la deliberazione del con- 
siglio di famiglia omologata dal tribunale civile. 
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REDAZIONE DELLE FORMULE 

Sulla pratica notarile eseguite dai suddetti quattro 
candidali. 

1. Testamento per atto publico che fa Ercole senza 
figli col quale istituisce erede Achille suo fratello, so- 
stituendovi i di lui figli Venere , e Mercurio congiun- 
tamente. 

F0R310LA REDATTA DAL SIG. LA ROSA 

Num. i. del repertorio 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

In questo giorno di lunedì vcnlinove Luglio del 
milleottocento quarantaquattro alle ore quattordici 
di Italia. 

FERDINANDO II. RE 

Dinnanti me Gaspare Antonio la Rosa Dottore in 
legge, figlio del fu nolaro D. Gesualdo , regio no- 
laro residente in Caltagirone Provincia di Catania o 
degli infrascritti quattro teslimonii si è presentato 
nel mio studio sito piano del Senato num. 3. Er- 
cole Rodriquez mereadante di droghe figlio di Gen- 
naro domiciliato in questo Comune di Caltagirone 
nel quarliero del Duomo via Carolina num. 10. a 
me, ed ai testimonii cognito. 

Esso mi ha invitato a redigere in forma publica 
l’alto di sua ultima volontà, ed io trovatolo sano 
di mente ho aderito alla inchiesta, per lo che esso 
ha incominciato a dettarmi in questi termini seguenti 
il suo testamento, sempre presenti i testimonii. 

«In tutti i miei beni mobili, immobili, crediti, azioni, 
diritti, e tuttoché mi compete instituisco, e nomino 
mio erede universale Achille Rodriquez mio fratello 
germano perchè ne goda sempre e nella proprietà , 
e nello usufruito sin dal giorno di mia morìè , a 
condizione però, ed obligo che desso mio crede de- 
ve tutti i beni in cui succederà alla mia cessazione 
sia immobili che mobili , azioni , ed ogni altro re- 
stituire ai miei nipoti Venere , e Mercurio, fratello. 
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e sorella di Rodriquez figli di detto mio fratello 
Achille i quali li sostituisco allo stesso nel modo di- 
sposto dalla legge per godere congiuntamente di ta- 
le mia eredità alla di lui morte. 

Le pompe funebri voglio che si curino da mio 
fratello erede. » 

Questo è il tcslamrnto che desso Ercole ha det- 
talo a me nolajo, e che io di mio pugno ho scrit- 
to per intero alla continua presenza di D. Filippo 
Franco Dottore in legge del fu Ignazio, di D. Ce- 
sare Marino Architetto di D. Salvatore, di D. Giu- 
seppe Cocozza Civile del fu Santo, di D. Santo Au- 
ricchiella di condizione sartore di D. Rosario tutti 
qui domiciliali testimonii idonei aventi le qualità 
volute dalla legge. 

Di questo istrumenlo ne ho dato lettura al te- 
statore che lo ha ben capilo insieme ai testimonii 
nel mio studio precitato, dichiarando persistere , e 
rivocare ogn’ altro. 

In fede di che il testatore, ed i testimonii si so- 
scrivono con me nolajo, che pria ho interrogato il 
testatore se volea disporre di beni a favore di sta- 
bilimenti publici , luoghi pii , e di beneficenza il 
quale ha risposto negativamente. 

Ercole Rodriquez 
Filippo D.r Franco testimone 
Cesare Marino testimone 
Giuseppe Cocozza testimone 
Santo Auricchiella testimone 
Gaspare Antonio Dottor la Rosa Regio no- 
tajo del fu notar D. Gesualdo, residente in Caltagi- 
rone Provincia di Catania. 

Specifica — Registro D. « 80. 

Ruoli D. « 20. 

Repertorio D. « 10. 

Archivio D. « 10. 

Onorario D. 2. 

3 20. 

Notar la Rosa — — — 
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DEL SIG. LO CARMINE 

Num. 2. del repertorio 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Oggi ventinove Luglio alle ore venti. Anno 
milleottocento quarantaquattro in Caltagirone. 

FERDINANDO IL 

Re del regno delle Due Sicilie di Gerusalemme ec. 
Duca di Parma, Piacenza, Castro ec. ec. Gran Prin- 
cipe ereditario di Toscana ec. ec. ec. 

Innanti me Ignazio lo Carmine Regio notajo as- 
sistito dagl' infrascritti quattro lestimonii è com- 
parso. 

Il signor Ercole proprietario figlio del fu Anto- 
nio domiciliato in questo sudelto comune , e pro- 
priamente nella strada s. Giacomo al num. 111. a 
me notaro ben noto. 

Il quale sano di mente come è ben costato a me 
notajo, ed ai suddetti testimonii ha dichiaralo, ri- 
chiedendo il mio ministero, di voler disporre dei 
suoi beni per via di questo testamento eh’ egli mi 
delta cosi. 

« Istituisco erede, o legatario universale in tutti i 
miei beni si mobili che immobili , e di qualunque 
natura possono essere a mio fratello Achille per go- 
derne, e disporne a tutta proprietà dietro la mia 
morte. 

Revoco col presente tutt’ altri testamenti anterio- 
ri, e voglio che questo solo abbia piena esecuzione 
perchè uniforme alla mia ultima volontà ». 

Questo testamento scritto come di legge da me 
notaro 1’ ho fatto, e publicalo qui in Caltagirone ; 
capo Distretto nella Provincia di Catania e propria- 
mente in questo mio studio sito nel piano nobile 
al numero 17. mediante chiara, ed intelligibile let- 
tura da me notaro datane ad esso testatore signor 
Ercole in presenza dei testimonii richiesti sig. D. 
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Vito Reina usciere figlio di Mario , sig. D. Mario 
Buda proprietario figlio di Salvadore, sig. D. Ga- 
spare Majo avvocato figlio di Giuseppe, sig. D. Sal- 
vatore Toro pur avvocato figlio di Giovanni domi- 
ciliati pure in questo suddetto comune , e propria- 
mente il Reina Vico s. Orsola al num. 4, il sig. 
Buda nella strada s. Giorgio num. 10, il sig. Majo 
strada s. Pietro al num. 20., ed il sig. Toro stra- 
da s. Giacomo al num. 16. testimonii a me noti 
che conoscono bene esso testatore sig. Ercole han- 
no i requisiti come per legge, e vengono a soscri- . 
versi con lo stesso testatore, e me notaro. 

Ercole testatore — Vito Reina testimonio — Ma- 
rio Buda testimonio — Gaspare Majo testimonio —Sal- 
vadore Toro testimonio — Ignazio Io Carmine del 
signor D. Carmelo Regio notaro residente in Calta- 
girone. 

Specifica 

Per iscrittura D. « 20. 

Repertorio D. « 10. 

Registro a suo tempo D. « 80. 

Archivio not. a suo tempo D. « 10. 

Onorario gratis — 

Totale promodale 
notar lo Carmine. 

N. B. 

La sostituzione come al quesito è nel caso proi- 
bito dalla legge, e come tale non ha luogo per me 
la cennata sostituzione in questo testamento. Più 
detto Testatore Ercole può disporre dei suoi beni 
tutti, quante volte non abbia ascendenti . Parlando- 
si del primo caso potrebbe sostituire i nipoti Vene- 
re e Mercurio figlio dell’ erede, quante volte si fos- 
se detto se Ercole non possa, o non voglia conse- 
guire la mia eredità a tal riguardo potrei molto a 
dire ma il tempo scorre a mia mala voglia, e pu- 
re dirò qualch’ altra cosa, potrebbe al padre lascia- 
re 1’ usufruito, ai nipoti la proprietà , ma quanto 
ho detto non è tutto. 
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DEL SIG. PATTI 
Num. 1. del repertorio 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

In questo giorno di lunedi ventinove del mese di 
Luglio alle ore venti italiane dell’ anno milleotto- 
cento quarantaquattro in Catania. 

REGNANDO FERDINANDO II. 

6C. GC* CC. 

Avanti me Luigi Dottor Patti figlio di notar D. 
Niccolò notaro esercente in questa città di Catania 
capo luogo dello stessa con lo studio nella piazza 
Stesicorea al num. 20. ed alla presenza degli infra- 
scrivendi quattro teslimonii richiesti per quest’ atto 
si è personalmente costituito il sig. Ercole Marche- 
se del fu Emmanuele falegname, domiciliato in que- 
sta suddetta città di Catania strada del Corso casa 
al num. giacente a letto in una stanza a secondo 
piano, che prende lume da una finestra a mezzogior- 
no in detta strada a me notaro, e testimonii piena- 
mente cognito. 

Il quale sebbene ammalato di corpo, ma sano di 
mente per come c’ è del lutto sembrato dal suo let- 
to ove giace ha dettato a me notaro in presenza de- 
gli infrascritti testimonii il di lui testamento come 
siegue. 

« Prima di tutto raccomando l'anima mia all’onni- 
possente Iddio perchè l’accetti in perfetto stato di 
grazia. 

Voglio , che il mio corpo divenuto freddo cada- 
vere si sepellisca in una delle fosse esistenti nella 
chiesa dei Padri Agostiniani di questa , e ciò con 
quell’ obito, e pompa funebre ben vista all’infrascrit- 
to mio erede, o legatario universale. 

Do, e lascio ad Achille mio amatissimo fratello 
tutti i miei beni sì mobili che immobili, e di qua- 
lunque natura possono essere, dritti, azioni, rngio- 
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ni che mi apparterranno, e lascerò al giorno di mia 
morte , a quale oggetto l’ istituisco , e nomino mio 
erede o legatario universale , e ciò con 1' espresso 
carico e peso di goderli durante la di lui vita, e 
quindi alla di lui morte renderli e restituirli ai di 
lui figli Venere, e Mercurio, ed a tutt’ altri da na- 
scere indistintamente dallo stesso; quali per lo pre- 
sente glieli sostituisco congiuntamente. 

Revoco, ed annullo ogni altra mia precedente di- 
sposizione testamentaria, e voglio , che questa sola 
sussista, e si esegua, come quella che è uniforme al- 
1' ultima mia determinazione. » 

Interpellato da voi sig. notaro dichiaro non sa- 
pere scrivere per non averlo mai appreso. 

Questo testamento è stato scritto da me notaro a 
preciso dettame del testatore, e quindi da me nola- 
ro ietto a chiara , ed intelligibile voce allo stesso 
testatore il tutto in presenza, dei tcstimonii. 

£ tutto ciò fallo, e publicalo in Catania capo luo- 
go della stessa, e nella suddetta stanza sita come so- 
pra alla continua presenza dei signori D. Francesco 
di Betta del fu Onofrio, D. Ottavio Nicastro di D. 
Emmanuele, D. Sebastiano Fiscelli del sig. D. Nic- 
colò, e D. Carlo Carbone di D. Euplio di condi- 
zione civile domiciliali in questo stesso comune te- 
slimonii a me notaro ben noli idonei, e che dichia- 
rano conoscere il testatore. 

In fede di che li detti tcstimonii si soscrivono 
con me notaro; il testatore ha dichiaralo non sape- 
re scrivere per non averlo mai appreso ; e ciò do- 
po di tutto avere intesa lettura da me notaro data 
al testatore, e tcstimonii come li medesimi dichia- 
rano. 

Francesco di Betta testimonio 
Ottavio Nicastro testimonio 
Sebastiano Fiscella testimonio 
Carlo Carbone testimonio 
Luigi Dottor Patti figlio di notar D. Nic- 
colò notaro in Catania. 
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Specifica 

Archivio giusta l’ art. 143. num. 1. della 
legge sul notariato 23 novena. 1819. 07 « 1. 

Registro ...... « « 8. 

Repertorio « « 1. 

Ruoli « « 2. 

Onorario a « 20. 

Totale onza una, e tari due 07. 1 2 

Luigi Dot. notar Patti 

DEL S1G. CANNELLA 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Oggi giorno di Domenica ventotto Luglio mille 
ottocento quarantaquattro alle ore diciassette. 

FERDINANDO IL REGNANTE 

Innanti me Ignazio Cannella del fu notar D. Gio* 
vacchino notaio residente in Caltagirone Provincia 
di Catania, e degli infrasegnandi tcstimonii al nu- 
mero di quattro si trovò il sig. Ercole Mangione del 
fu signor Bartolomeo di condizione stovigliajo , do- 
miciliato in questa suddetta comune , quartiero del 
Duomo , strada Carolina casa col num. 17. a me 
notaio ben noto. 

Egli giacendo a letto in una camera a secondo 
piano, che prende lume da oriente, giacché infermo 
di corpo, ma di perfetto intendimento ha rogalo mo 
notaro in presenza di sudetti tesliinonii a ricevere 
il suo testamento per alto publico , e quindi alla 
presenza dei sopradetti testimonii in unico contesto, 
e senza deviare ad altri atti , me T ha dettato nel 
modo come appresso. 

Prima di tutto raccomando l’ anima mia al som- 
mo, ed immortale Iddio, perchè l’ accetti in perfet- 
to stato di grazia, mediante l’intercessione della 
Beata Vergine Maria, S. Giuseppe, e San Giacomo 
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Maggiore miei particolari protettori , c tuli’ altri 
santi. 

In quanto a pompa funebre , messe , ed altro in 
suifraggio dell’anima mia, intieramente mi rimetto 
all' infrascritto mio erede universale nel quale mol- 
to confido. 

Non avendo io testatore sudclto successori ai qua- 
li la legge riserba una quota di beni, istituisco, e 
nomino Erede universale il mio diletto fratello sig. 
Achille Mangione domiciliato in questa predetta co- 
mune affinché all’ epoca del mio decesso possa rac- 
cogliere la universalità dei miei beni di qualsivoglia 
natura, e causa , e goderne , e disporne nel modo 
ebe meglio aggradirà allo stesso. 

Se il sudetto mio fratello istituito mio erede uni- 
versale non possa, o non voglia raccogliere, e con- 
seguire la sudetta eredità, sostituisco a lui Venere, 
e Mercurio Mangione suoi figli, e miei diletti nipo- 
ti congiuntamente. 

Revoco, ed annullo qualunque ultra disposizióne 
di ultima volontà, che abbia potuto fare prima di 
ora, e voglio che il presente testamento sussista ed 
inviolabilmente si osservi. 

Il presente testamento nel modo come sopra tro- 
vasi scritto di parola in parola a me sudetto nola- 
ro è stalo dettalo da esso testatore Mangione , il 
quale dopo la lettura datane ba dichiaralo di aver- 
lo ben capito di essere uniforme alla sua volontà , 
e di persistervi. 

Fallo, dettato, e quihdi per me notàro publicatò 
il presente testamento per alto publico in Caltagi- 
rone Provincia di Catania, e nella casa di abitazio- 
ne del sudetto testatore sita come sopra modiantò 
chiara, ed intelligibile lettura per me nolaro sudel- 
to fallane alla continua presenza dei signori I). Giu- 
seppe Nicaslro del fu D. Giuseppe , D. Giacomo 
Velardila del fu Ginseppe, D. Ignazio Perez del fu 
D. Vincenzo, e di D. Lorenzo Kandazzini del fu D. 
Litterio lutti di condizione civili domiciliali iu Cal- 

3 
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tagironc testimoni! idonei, che hanno lo qualità vo- 
lute dalla legge, e che asseriscono conoscere il su- 
detto testatore. 

In fede di che il testatore sudetto si èsoscritlo di 
unita ai testimoni!, ed a me notaro come appresso. 
Ercole Mangione testatore 
Giuseppe Nicastro testimone 
Giacomo Velardila testimone 
Ignazio Perez testimone 
Lorenzo Randazzini testimone 
Ignazio Cannella del fu notar D. Giovao 
chino notaro residente in Caltagirono Provincia di 
Catania. 

Specifica 

Archivio giusta 1’ art. della legge sul no- 
tariato •»•>*••• D* ® IO» 

Repertorio . . . . D. « 10. 

Ruoli . > . . . D. « 20. 

Pedaggio . . . . D. a 20. 

Drillo di Confezione . D. 2 a 
Registro .... D. « 80. 

Totale Ducati tre e grani 
quaranta D. 3. 40, 

Notar Cannella 

« Tizio shorza a Cajo, e Filano , che si obligano 
a solidalmente restituire infra anno uno onze cento 
« a mutuo fruttifero al sette per cento: ipotecano a 
« cautela un fondo per ognuno , come anco cedono 
a a cautela il credito, che uniti hanno in ugual somma 
« avverso Sempronio. 

DEL S1G. LA ROSA 

Num. 2. del repertorio 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
A dì ventino ve Luglio del mille ottocento 44. 
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FERDINANDO II. RE 

Avanti me notaro, e dei tcslimonii infrascritti so- 
no comparsi. 

Cajo Gennuso arbitriante del fu Antonio, o Filano 
Properzio agricoltore di Antonino domiciliati ambo 
in questo comune di Callagirone quartiero del Duo- 
mo via di s. Pietro il primo ai num. 11. e il se- 
condo al 24 da una parte. 

E dall’ altra Tizio Rigio del fu Sapiente contadino 
domiciliato pure in questo comune sudetto quartiero 
s. Giacomo strada giudei num 18. 

Tulli e tre a me notajo, e testimonii cogniti. 

Per lo presente alto autentico i primi due Gen- 
nuso, e Properzio han dichiarato aver avuto, e ri- 
cevuto da esso Rigio alla presenza di me notaro e 
dei testimonii, che abbiamo veduto coniare , e nu- 
merare onze cento in moneta di argento al corso le- 
gale, a titolo di mutuo cogl’ interessi convenzionali 
che desso Rigio ha fatto, a Gennuso, c Properzio so- 
lidalmente- tra loro obligantisi, e prendenti. 

Gli interessi restano convenuti alla ragione di on- 
ze sette per ogni cento. 

Le onze cento capitale si obligano essi di Gennu- 
so, e Properzio solidalmente, e con rinuncia al bene- 
ficio di escussione, e divisione restituire , e pagare 
in unica soluzione, ed in buona moneta d’ argento 
nel dì venlinovo Luglio dello entrante ISquaranta- 
cinquc, vale a dire fra anno uno promettendo non 
mancare al puntuale pagamento sì del capitale come 
degl’ interessi in onze sette che devono, e si obliga- 
no solidalmente bcnanco corrispondere nel detto gior- 
no del ventinore Luglio del vegnente anno , senza 
incorrere in mora nella quale la scadenza li costi- 
tuirà, facendoli restare tenuti in allora a danni cd 
interessi, ed alle spese della spedizione esecutiva, o 
copia autentica di questo atto. 

A maggior garentia rispettivamente essi di Gen- 
nuso, e Properzio sottopongono a speciale ipoteca in 
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favore del Rigio i seguenti loro immobili rusticani, 
ed urbani. 

E primo esso Gennuso ipoteca un fondo rustico 
sito contrada del lago, territorio di Caltagirone con- 
finante con Ercole Rodriquez, e Gennaro Santa Pò 
■consistente in salme due terre seminative della lega- 
Jc misura. Soggetto al canone enfiteulieo verso D. 
Luigi Patti in onze due annue, ed alla contribuzio- 
ne fondiale in Ducali tre annui, franco nel resto di 
pesi, ed oneri. 

E dello Properzio ipoteca una casa ad un piano 
sita in questo comune sudetto confinante con Gen* 
nuso sudetto, e colla via di S. Pietro ove posta si 
trova nel qoartiero del Duomo num. 24 soggetta al- 
la sola fondiaria in Ducato uno annuo , del resto 
franca. 

E più unitamente cedono a cautela quel credilo 
in onze cento che dessi Gennuso, e Properzio hanno 
avverso Sempronio Figucras di questo comune , il 
jjuale promana dall' allo rogalo da me nolaro nel dì 
dieci luglio andante registrato al n. 4150 per ven- 
dita di legname fattagli , e scadibiiu a venticinque 
luglio del 18quarantacinque. 

Per la quale cessione essi pongono nel loro luogo 
il cessionario Rigio che l’ accetta a cautela per esi- 
gere dal detto Figueras le onze cento capitale , ri- 
manendo a soddisfare essi a mutuatari! le onze sette 
d’ interessi. 

Non facci novazione la presente cessione. 

Peli’ esecuzione delle cose premesse eliggono do- 
micilio Je parti in questo comune nelle rispettivo 
descritte abitazioni. 

Fatto tutto, e publicato da me notaio infrascritto 
■qui in Caltagirone provincia di Catania , e nel mio 
studio sito largo del Senato al n. 7 mediante lettura 
datane alle parti , ed ai tcslimonii signori D. Giu- 
seppe Magri architetto del fu Santo , e D. Rosario 
Sanlis civile di D. Gaetano, qui domiciliati teslimo- 
«ii idonei aventi le qualità volute dalla legge. 
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In fede di che le parti , ed Ì teslimonii si sano 
soscrilli con me notaio richiesto. 

Cajo Gennuso — Filano Properzio 
Giuseppe Magri testimone — Rosario Sae- 
tte testimone 

Gaspare Antonio Dottor la Rosa del fu Notar D. 
Gesualdo, nolaro residente in Caltagirone provincia 
di Catania. 

Specifica 



Registro .... 


• • 


D. 


« 


80 


Ruoli ...... 


• * 


« 


« 


20 


Repertorio .... 




a 


« 


10 


Archivio .... 


• • 


a 


a 


20 


Onoraria .... 


- * 


a 


« 


1 


Totale Ducati 


due e 








grana trenta 


• • • 


D. 


2 


30 


Notar la 


Rosa 









Num. 45C0. reg. in Caltagirone 29 Luglio 1844 
lib. 1. voi. 146. fol. 66. v. cas. 5. ricev. gr. 80. 

Nnm. 510. voi. 1. fol- 146. H Ricevitore Liber- 
tini. 

MODULA ESEGUITA DAL SIG. LO CABMINE 
Num. 1. del repertorio 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

A di ventinove luglio milleoltoccntoquaranta quat- 
tro 1844. 

FERDINANDO SECONDO 

Re del Regno delle due Sicilie di Gerusalemme ee-. 
Duca di Parma, Piacenza, Castro ec. ec. Gran Prin- 
cipe ereditario di Toscana ec. ec. ec. 

Innanli a me Ignazio Io Carmine Regio nolaro as- 
sistito dagl’ infrascritti tcstimonii sono comparsi per 
fare imprimere il carattere di autenticità a quest'alto^ 

Il Sig- Tizio negoziante figlio di Mario. 
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Sig. Cajo por negoziante figlio di Mario. 

Il Sig. Filano orefice figlio di Silvio. 

11 Sig. Sempronio proprietario figlio di Antonino 
domiciliati qui in Caltagirone , e propriamente cioè 
il sig. Tizio nella strada Nuova al n. 10 il sig. Cajo 
nel vico santa Chiara al n. 20 il sig. Filano nella 
strada Ferdinanda al num. 30 ed il sig. Sempronio 
nella strada del Corso. 

a me notaro Leo noti 

I signori Filano , e Sempronio in solido dichia- 
rano ricevere a mutuo ad interessi sul ragguaglio 
del sette per cento per anno dal Sig. Tizio stipu- 
lante la somma di onze cento in moneta di argento 
di peso , c corso di legge e della ricezione di essa 
quantità di denaro gliene rilasciano col presente in- 
contrastabile cautela , senza eccezione , o rimedio 
alcuno. 

E si è convenuto che i signori Filano, e Sempro- 
nio siano tenuti come si obligano per se loro eredi, 
e per coloro che da ognuno di essi avranno dritto, 
e causa restituire, e pagare al mutuante Sig. Tizio 
nel detto suo domicilio , o a sua persona legittima 
fuori deposito la suddetta quantità in denaro di 07 cento 
in moneta del pari d’argento di peso, e corso di 
legge dì unita ai fruiti convenzionali del sette per 
cento per anno nel di ventinove luglio del nuovo anno 
milleottocento quarantacinque, restando posti in mora 
i debitori per la scadenza stessa del termine sopra 
stato fissato senza necessità da parte del creditore di 
alcun fatto giusta il disposto dell’ art. 1093 codice 
parte prima. 

E delti mutuarii a maggiore cautela di detto mu- 
tuo ipotecano al sig. Tizio per se, e saoi in prò dello 
stesso , cioè il sig. Filano un fondo rustico con vi- 
gneto, palmento, ed altro ivi esistente posto in que- 
sto territorio , e propriamente nella contrada della 
montagna, confinante da levante, e mezzogiorno con 
strada publica da ponente con il fondo di Mario, e 
da tramontana con le vigne di Cesare , e dichiara 
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di-Uo Filano sotto le pene del Slellionalo (dell’ im- 
portare del che ci è slato da me notaro cerziorato) 
non essere stato detto fondo da lai ad altri ipotecato, 
cd il sig. Cajo ipoteca da parte sua una casa appa- 
lazzata a tre piani sita e posta in questo suddetto 
comune , e propriamente nella strada del Corso al 
n. 17 collaterale alla casa di Saverio alla parte di 
tramontana , e levante , da ponente con case di Ce- 
sare, e da mezzogiorno con la detta strada del Corso 
quale casa il sig. Sempronio dichiarò esser suflettura 
a cautelare detta somma di onze cento, e corrispon- 
denti fruiti , dapoiebè un altra ipoteca gravita su 
delta casa in o7 cinquanta a favore di Giuseppe. 

£ delti muluatarii sig. Filano c Sempronio inoltre 
a vi è meglio cautelare gl’interessi del sig. Tizio mu- 
tuante colla potestà a lui di variare tra i debitori 
suddetti principali, e l’ infrascritto debitore a ceder- 
si, e senza intendersi per questa fatta alcuna nova- 
zione ne disobligazionc di detti debitori principali 
malgrado l’accettazione che sarà per fare il debitore 
a cedersi infrascritto , cedono al sig. Tizio che sti- 
pola con tali clausole altrattanta somma in onze cento 
dovuto loro da Cajo qui presente in virtù di con- 
tratto presso le minute di questo notaro Carfl sotto 
li venticinque luglio dell’anno scorso 1813 registrato 
al n. 641 , ed a questo riguardo li signori Cajo, e 
Filano si spogliano intieramente, ed investono il sig. 
Tizio di tutti , c singoli drilli dello azioni , ed ipo- 
teche, ed ogn’ altro ch’eglino hanno, e gli proma- 
nano dal sopracalendato atto di mutuo , e per re- 
stare eseguita da parte dei cedenti signori Filano e 
Cajo la tradizione del sopracalendato titolo conse- 
gnano al Sig. Tizio la copia della prima spedizione 
esecutiva , e questi per il presente gliene dichiara 
la ricezione. 

E i ridetti Filano, e Cajo insieme al debitore cesso 
a cautela Sig. Sempronio per la esecuzione del pre- 
sente alto eligono il domicilio nelle rispettive dimore 
sovra indicate. 
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I.e spese del presente atto resta convenuto pagarsi 
metà dal Sig. Tizio mutuante, e l’altra metà dai sud- 
detti mutuatari Filano, e Cajo. 

Fallo , e publìcato il presente atto qui in Calta- 
girone capo distretto nella provincia di Catania , e 
propriamente in questo mio studio sito nel piano no- 
bile al n. 17 mediante chiara, ed intelligibile lettura 
da me notaio fattane alle parti , ed ai signori don 
Mario Stella usciere figlio di Cajo, e D. Silvio Nava 
proprietario figlio di Saverio domiciliati in questo su- 
delto comune, e propriamente cioè il Sig. Stella vico 
S. Giuseppe al num. 6 ed il Sig. Nava nella strada 
Etnea al n. 8 testimonii a me noti che conoscono 
bene esse parti hanno i requisiti come per legge, e 
vengono a soscriversi con le stesse e me notaio. 
Tizio -- Cajo — Filano — Sempronio 
Mario Stella testimone 
Silvio Nava testimone 

Ignazio lo Carmine dal Sig. D. Carmelo Regio no- 
taro residente in Callagirone. 

Specifica 

Per iscriltura ...... D. « 20 

Registro « « 80 

Repertorio a « 10 

Archivio notarile ....«« 20 

Onorario gratis 

Totale ducato uno grana trenta. . . D. 1 30 

Soddisfatto Notar lo Carmine 

DAL SI6. PATTI 

Num. 1. del repertorio 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Addì ventinove Luglio dell’ anno milleottocento» 
quarantaquattro in Catania, 
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FERDINANDO II. REGNANTE 
ec. ec. ec. 

Innanzi me notaro, c testimoni! infrascri vendi sono 
comparsi. 

Caio Caruso del fu Eufemio proprietario, e Filano 
Caserta del fu Francesco civile da una parte, e Ti- 
zio del fu Tiberio possidente dall'altra domiciliati in 
questo capoluogo Catania ; cioè il primo nella strada 
Ferdinanda casa al num. il secondo in quella del 
Corso casa num. ed il terzo finalmente nel largo 
Stesicoreo al num. tulli quanti a me notaro ben 
noli. 

Li replicali di Cajo e Filano mediante quest’ alto 
da rimanere originalmente presso i miei protocolli 
a vista di me nolaro , e tcslimonii ricevono solidal- 
mente dal predetto Sig. Tizio la somma di onze cento 
in tanta buona moneta di argento al corso , e peso 
legale , e ciò a nome di mutuo con gl’ interessi che 
le parli stabiliscono al sette per cento per ragion di 
anno : quale somma dopo aversela veduta , c nume- 
rata hanno tirato a se in presenza di me notaro , e 
tcslimonii. 

Quali onze cento una con gl’interessi come sopra 
convenuti decurribili d’oggi innanzi li sudetti mu- 
tuatari! solidalmente rinunciando il beneficio di di- 
visione si obligano restituire, e pagare al mutuante 
o a chi sarà per lui qui in Catania, in tanta buona 
moneta come sopra, e fuori deposito infra anno uno 
decurribile da oggi stesso. 

In caso d’inadempimento li detti mutuatari! si sot- 
topongono solidalmente come sopra al pagamento de- 
gl’ interessi, e spese legali incluse quelle della copia 
in forma esecutiva del presente alto ; pei quali sa- 
ranno in mora alla sola scadenza del termine senza 
necessità di alcun fallo. 

A garenzia del pagamento tanto di detta sorte ca- 
pitale , che de’ convenuti interessi il detto di Cajo 
sottopone a speciale ipoteca un fondo rustico consi- 
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stente in salmo due terre della misura legale , con 
easina alberi di diversa sorte vigne, e tutt’ altro in 
esso esistente sito nella contrada dell' Acquedotti di- 
stretto di Catania confinante con il fondo di T. da 
levante, di B. da mezzogiorno, di S. da ponente, e 
di I). da tramontana; ed il detto di Filano un altro 
fondo pure rustico consistente in salma una , e tu- 
moli quattro terre di detta misura ad uso di scmi- 
nerio, con piccola casa a pian terreno, contiguo con 
0- C. R. ed I. posto nel circondario di Aci Reale. 
Soggetti detti fondi alla sola contribuzione fondiate, 
in lutt’allro franchi , c liberi da ogni peso, ed ipo- 
teca, come li medesimi dichiarano. 

A maggior garanzia di detta restituzione nel ter- 
mine e modo come sopra li detti signori mutuatarii, 
cedono a cautela al mutuante la ugual somma di onze 
cenloselle che loro è dovuta da Sempronio per causa 
di mutuo allo stesso fatto sotto li diciasette luglio 
cadente , c pagabili li dieciolto luglio del venturo 
anno, giusta l’atto rogato da questo notar D. Nicolò 
Niceforo sotto li 16 luglio sudelto registrato lo stesso 
giorno al n. Attesa la quale cessione li detti ce- 
denti pongono, e surrogano il cessionario in tutti i 
loro dritti, azioni, ragioni, ed ipoteche che gli ap- 
partengono . A qual fine in presenza di me notaro, 
e tcstimonii gli hanno consegnato la copia esecutiva 
di detto atto di mutuo. 

Le spese del presente atto non che quelle delle 
iscrizioni del suddetto credito da prendersi nella con- 
servatoria di questa provincia sono a carico de’ mu- 
tuatarii. 

Dell’esecuzione del presente atto le parti eliggono 
domicilio nella suddcscritta loro dimora. 

Fatto, e puhlicato in Catania capoluogo della stessa 
ti nello studio di me notaro sito largo Stesicoreo al 
num. 20 mediante lettura chiara, ed intelligibile da 
me notaro alle suddette parti, come pure a D. Nic- 
colò Guglielmo del fu Martino, c D. Giuseppe Gucr- 
rera del fu Giacomo, domiciliali in questo stesso co- 
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imine testimoni! a me notaro ben noti idonei e che 
dichiarano conoscere le dette parti. 

In fede di che le dette parli si soscrivono con i 
testimonii e me notaro. 

Tizio — Cajo — Filano 
Nicolò Guglielmo testimone 
Giuseppe Guerrera testimone 
Luigi Dottor Patti di notar D. Nicolò notaro in 
Catania. Specifica 

Archivio giusta l’artic. 143 n. 1. 
della legge notarile . . 07 « 2. 

Registro » « 8. 

Repertorio » « 1. 

Ruoli . » « 2. 

Onorario gratis — — 

Totale tari tredici 07 « 13. 

Luigi Dr. Notar Patti — 

DEL S1G. CANNELLA 
Num. 1. del repertorio 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Il giorno ventinove Luglio del milleottocento qua- 
rantaquattro. 

FERDINANDO SECONDO REGNANTE 
Innanli me Ignazio Cannella del fu notar D. Gio- 
vacchino notaio residente in Caltagirone provincia di 
Catania, c degl’ infrascrivendi testimoni sono comparsi. 

D. Francesco Paolo Sbalza del fu D. Antonio ne- 
goziante domiciliato in questo sudetlo comune quar- 
ticro e strada S. Giacomo casa al num. 23 per una 
parte. 

E D. Rosario Andronico del fu D. Gesualdo , e 
D. Luciano Ficarra del fu D. Alfio possidenti domi- 
ciliati pure in detto comune quartiero, e strada san 
Giorgio il primo nella casa col n. 39 ed il secondo 
in quella di n. 80 per l'altra parte. 

Tulli e tre a me nataie ben noti. 

Il sudetto sig. Sbalza mediante il presente atto in 
minuta in presenza di me notajo c testimonj ha sbor- 
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salo a litoio di mutuo cogli interessi convenzionali 
al sette per cento a' sudelli signori Andronico , » 
Ficarra solidalmente, la somma di onze cento in tan- 
te buone monete d’ argento al corso, e peso legalej 
quali costoro solidariamente come sopra hanno ve- 
rificato colla contata, e consegna, e quindi si hanno 
imborzato renunciando ad ogni eccezione incontrario. 

E quindi essi signori Andronico e Ficarra soli- 
dalmente, e restando obligato un solo per ambidue 
promettono, e si obligano restituire le sudelte onze 
cento di unita agli interessi convenzionali al sette 
per cento per ragion d’anno al sudelto sig. Sbalza, 
o chi sarà per lui in Caltagirone, ed in danaro con- 
tante in moneta d'argento al corso, e peso legale, 
fuori deposito , o valore per numerario entro un 
anno a contare da oggi, e non più tardi del giorno 
ventinove Luglio lSquarantacinque : in caso d’ ina- 
dempimento i sudelli Andronico , e Ficarra solidal- 
mente come sopra resteranno inoltre tenuti alle spo- 
so della copia di prima edizione del presente atto , 
e quelle di esecuzione, oltre di tutti altri danni, ed 
interessi provenienti da tale inadempimento, pei qua- 
li saranno costituiti in mora per la sola scadenza 
del termine, e senza bisogno di alcun atto moratorio. 

A garenzia del sudetto mutuo , interessi , e spese 
che potranno occorrere i sudetti mutuatari! Andro- 
nico, e Ficarra sottopongono a speciale ipoteca in 
favore del sig. Sbalza, che accetta due predii rusti- 
ci siti nel circondario di questa comune cioè quello 
dello Andronico nella contrada montagna confinante 
con quello di D. Giacomo Bencnali, altro di Giovan- 
ni Aliotta, ed altri confini consistente in salma una, 
e bisacce tre circa di legale misura in parte occu- 
pata in vigne, alberi diversi casa con palmento , o 
quant’ altro ivi si contiene, e quello del ficarra nel- 
la contrada Barbadoro confinante con fondo di Roc- 
co Gulizia, coll’altro di D. Rosario fragapane, ed 
altri confini, consistente in salma una bisaccia una 
circa pure di legale misura con pochi alberi, ed una 
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casetta, quali predi! sudelli Andronico, e Ficarra , 
dichiarano appartener loro con giusto titolo. 

Dichiarano i sudelli Andronico , e Ficarra i sud- 
descritti immobili esser soggetti alla contribuzione 
fondiaria sul rispettivo frullato rivelato dai loro au- 
tori, ed al censo perpetuo cnfiteutico in ogni di pri- 
mo Giugno in onze 2 17 di lordo, quello dello An- 
dronico dovuto al sig. D. Giuseppe Jnterlandi ed in 
onze 1 6 pure di lordo quello del Ficarra dovuto 
al sig. D. Giuseppe Accardi: come altresì di trovar- 
si gravali dell’ipoteca legale delle rispettive mogli. 

E quindi per assicurare la data della presen- 
te ipoteca essi Ficarra, ed Andronico acconsentono 
che sui predetti fondi fosse presa iscrizione nello 
ufficio della conservazione di Catania iu favore del 
sig. Sbalza. 

E per la più facile consecuzione della sopradelta 
somma capitale, e correlativi interessi i sudelli si- 
gnori Andronico, c Ficarra pel presente strumento 
medesimo han ceduto, e cedono a cautela , e colla 
facoltà di variare al sudelto sig. Sbalza, che a cau- 
tela, e colla facoltà di variare accetta la ugual somma 
di onze cento sette da essi loro congiuntamente dovuta 
dal sig. D. Leopoldo Manfredi di Caltagirone per sen- 
tenza del Tribunale Civile di Catania resa li quin- 
dici Novembre 1839 la cui spedizione vedesi ivi re- 
gistrata li 23 dicembre di esso anno al num. 18307 
lib. 3. voi. 316. fol. 15. cas. ricevuti grana 20. 
Costanzo Ricevitore, e notificatagli da questo usciere 
D. Giuseppe Agalbato li 13 Gennaro 1840 registra- 
to 1’ indimani al num. 253 ed oggi passata in cosa 
giudicata, ed affinchè esso sig. Sbalza possa speri- 
mentare i dritti dei cedenti costoro gli hanno con- 
segnato siccome costui dichiara di aver ricevuto la 
sopradetta spedizione, ed atto di notifica. 

E per la esecuzione del presente esse parti elig- 
gono domicilio nelle rispettive loro dimore di sopra 
descritte. 

Fatto, concbiuso, c publicato in Caltagirone Pro- 
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lincia di Catania, e nello stadio di me notaro sito 
nel piano nobile al num, 8 mediante chiara, ed in- 
telligibile lettura per me notaro data tanto alle su- 
delte parli, quanto ai signori D. Angelo Carbone del 
fu D. Roberto, c Giacomo Milazzo del fu D. Rosa- 
rio ambi di condizione civile domiciliati in detta 
comune testimonj idonei che hanno le qualità volu- 
te dalla legge, e che asseriscono conoscere le parli. 

In fede di che esse parti, e testimonj si soscrivo- 
no con me notaio. 

Francesco Paolo Sbalza 
Rosario Andronico 
Luciano Ficarra 
Angelo Carbone testimone 
Giacomo Milazzo testimone 
Ignazio Cannella del fu notar D. Giovaehi- 
no notajo residente in Caltagirone Provincia di Ca- 
tania. 

Archivio giusta 1’ art. della legge sul notariato 
Due. 20. - Repertorio D. 10. - Ruoli D. 40. - Re- 
gistro D. 80. - Onorario D. 1. 30. Totale D. 2 80. 
Notar Cannella. 

LA CAMEBA, E GLI AGGIUNTI 

Avendo esaminale, e discusse attentamente le ri- 
sposte date da ciascun candidato agli otto quesiti han- 
no di leggieri osservato, che le risposte del sig. La 
Rosa apparte che sono soddisfacenti , ed in confor- 
mità alla legge, hanno poi con ammirazione rileva- 
to le conoscenze che il detto candidato ha sul drit- 
to, avendole ancora fornite di erudizioni. 

Hanno ugualmente osservato con ammirazione che 
le risposte date dagli altri duo candidati signori D. 
Ignazio Lo Carmine, e Dottor D. Luigi Patti trovan- 
si con esattezza, e con stile enunciate le disposizio- 
ni di legge riguardanti a’ propostigli quesiti. 

In riguardo poi alle risposte date dallo aspiran- 
te sig. Cannella hanno rilevato di essere ristrette, e 
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spiegate con minori conoscenze , e con istile assai 
inferiore di quello degli altri. 

Datasi la Camera cogli aggiunti ad esaminare le 
rispettive forinole di tutti, e quattro i candidati tan- 
to dell’ allo tra vivi , e quanto di quelle di ultima 
volontà, hanno rilevato che lo formule dei due can- 
didati D. Ignazio Lo Carmine , e Dottor D. Luigi 
Patti sono state redatte con maggiore stile notarile, 
e con espressioni di quelle degli altri due cioè D. 
Gaspare La Rosa, e D. Ignazio Cannella. 

Ciò premesso, e dietro le superiori osservazioni i 
predetti signori membri del Collegio, e gli aggiunti 
si sono occupali per 1’ assegnazione dei rispettivi pun- 
ti di merito distintamente sulle risposte date dai con- 
correnti ai quesiti, e sulla redazione delle formule. 

E quindi assegnano per la soluzione delle lesi. 

cioè 

Al sig, Dottore D. Gaspare La Rosa numero do- 
dici punti di approvazione ossia 1’ oltimato. 

Al sig. D. Ignazio Lo Carmine numero undeci 
punti di approvazione. 

Al sig. Dottore D. Luigi Patti altrettanti undici 
punti di approvazione. 

Ed al sig. D. Ignazio Cannella numero nove pun- 
ti di approvazione. 

La Camera , e gli aggiunti passando all’ altra 
parte del concorso sulla redazione delle formule vie- 
ne a fissare anche i punti di approvazione per cia- 
schcdun candidato nel modo seguente. 

cioè 

Al sig. D. Ignazio Lo Carmine numero dieci pan- 
li di approvazione. 

Al sig. Patti altrettanti num. dicci punti d’ appro- 
vazione. 

Al sig. La Rosa numero nove punti d’ approva- 
zione. 

Ed al sig. Cannella altrettanti numero nove punti 
di approvazione. 

In conseguenza dello premesse osservazioni, c del- 
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la fissazione di punti di merito come sopra assegna- 
ti a ciascheduno dei quattro aspiranti, la Camera, e 
gli aggiunti ad una voce han dichiarato i signori 
Dottor D. Gaspare La Rosa, D. Ignazio Lo Carmi- 
ne, e Dottore D. Luigi Patti meritevoli di occupare 
rispettivamente una piazza per ognuno delle tre piazze 
di notaio da stabilirsi nella comune di Caltagirone. 

La Camera, e gli aggiunti avendo considerato che 
il candidato sig. Cannella trovasi anche egli fornito 
di conoscenze legali, e notarili si fanno a raccoman- 
dare al Tribunale Civile, e ciò in considerazione an- 
che dei di lui servizii prestati, e che sta prestando 
nella qualità di Cancelliere sostituto della Giu- 
stizia circondariale di Caltagirone, ed altrove, come 
ha giustificato con documenti. 

Su del che si è redatto il presente verbale essen- 
dosi vacato dalle ore dodici alle ore diciannove di 
questo giorno da inviarsi in copia al Tribunale Ci- 
vile di questa Provincia per mezzo del Sig. Procu- 
ratore Regio di unita a tutte le carte relative allo 
sperimento in discorso ai termini dell’ art. 59 della 
legge sul notariato, e fattasene lettura del presente 
passano a firmarsi i signori membri del Collegio ed 
aggiunti. 

Girolamo Ralsamo Presidente 

Domenico Ronsisvallc c Platania Cancelliere. 

Carmelo Russo Pappalardo componente. 

Filippo Manduca componente 

Vincenzo notar Marco Ursino componente 

Alfio Notar Politi componente 

Luigi de Marco aggiunto 

Agatino Puglisi aggiunto 

Per copia conforme 

Oggi li tredici di Agosto 18quarantaqua(tro. 

Il funzionante da Cancelliere 
Domenico Ronsisvalle k Platania 
Visto 11 Presidente 
G. Balsamo 

627722 ■ 
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